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CIBO SANO: benessere alimentare

1. Attenzione alla correlazione «CIBO-SALUTE», ma su quali basi?
ÅFonti informazione (ruolo dei social e delle scuole);

ÅTendenza al consumo di prodotti «senza», in assenza di reale necessità;

ÅI claimsche «abbagliano» e distolgono dalle priorità.

C!w9 LbChwa!½Lhb9 t9wΧ
ÅGarantire a tutti la conoscenza delle basi(dieta bilanciata, 

porzioni, stile di vita, preparazioni)
ÅCreare spirito critico che corregga le informazioni distorte o 

parziali e agevoli la comprensione.



CIBO SANO: benessere alimentare
2. ±ƻǊǊŜƛΧƳŀ ƴƻƴ ǊƛŜǎŎƻΥ Ŏƛōƻ Ŝ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛǘŁ
ÅSensibilità alta su spesa alimentare, ma poco tempo;

Å5ƛǾŀǊƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǘƛŎƘŜǘǘŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΤ

ÅDisponibilità economica & composizione della dieta.

C!w9 LbChwa!½Lhb9 t9wΧ
ÅAndare oltre la teoria e offrire soluzioni concrete ai 

problemi quotidiani;
ÅFare cultura su alimenti salutari ed economici (pesci poveri, 
ǾŜƎŜǘŀƭƛ Řƛ ǎǘŀƎƛƻƴŜΣ ǎǳǊƎŜƭŀǘƛΣ ǇŀǎǘŀΣ ƭŜƎǳƳƛΧύ



CIBO SICURO: sicurezza alimentare
1. La responsabilità del consumatore nella filiera
Åil 50% delle malattie di origine alimentare dipende da errori a livello domestico;

ÅLa prima preoccupazione del consumatore: sicurezza e tracciabilità 
«fame di trasparenza».

C!w9 LbChwa!½Lhb9 t9wΧ
ÅLa sicurezza della filiera arrivi fino al piatto (catena del 
ŦǊŜŘŘƻΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴƛΧύΤ
ÅConsentire a tutti di decodificare le etichette e i marchi 

(originequalità: DopΣ 5ƻŎΣ LƎǇΧύ



CIBO SICURO: sicurezza alimentare

2. Le paure dei consumatori
ÅGenerale diffidenza verso i prodotti «industriali»;

Å/ƻƴǘǊŀŦŦŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦǊƻŘƛ Ŝ ǊƛǘƛǊƛ Řŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻΥ ǇƛǴ ƴŜ ǎŀƛΧǇƛǴ Ƙŀƛ ǇŀǳǊŀΚ

C!w9 LbChwa!½Lhb9 t9wΧ
Å«Riabilitare» il ruolo della tecnologianella filiera;
ÅAumentare la consapevolezza sui controlli in Europa e sul 

sistema di allerta rapido, il più efficiente al mondo.



CIBO SICURO: i diritti del consumatore
3. Da vittima a sentinella
ÅScarsa conoscenza dei propri diritti e di come esercitarli;

ÅSegnalare sempre, ma a chi?

ÅNon solo sicurezza: rispettare la fiducia del consumatore («marchi di facciata»)

C!w9 LbChwa!½Lhb9 t9wΧ
ÅIncoraggiarei consumatori a fare rispettare i propri diritti, 

per disincentivare i comportamenti scorretti.
ÅAumentare la fiducia e la collaborazione con le autorità.
ÅCreare circolo virtuoso tra consumatori e produttori



CIBO SOSTENIBILE: spreco alimentare
1. La sfida più urgente
ÅLa data di scadenza e il TMC: troppi dubbi nel consumatore;

ÅTra il dire e il fare: le nozioni non bastano a cambiare «stile».

C!w9 LbChwa!½Lhb9 t9wΧ
ÅPrevenirelo spreco di cibo commestibile (deperibilità, 

organizzazione dispensa, recupero e usi alternativi);
ÅIntervenire efficacemente e puntualmente sulle abitudini di 

acquisto e consumo che contribuiscono allo spreco.



CIBO SOSTENIBILE: cibo e pianeta
2. Una consapevolezza tutta da costruire
ÅScarso interesse, troppe lacune diffuse, anche sui processi produttivi; 

ÅRitorno al futuro: la dieta mediterranea è la più sostenibile.

C!w9 LbChwa!½Lhb9 t9wΧ
ÅAccrescere nel consumatore la consapevolezzadelle 

ricadute delle singole scelte alimentari sul pianeta;
ÅFornire concetti guida semplici (es: piramide rovesciata);
ÅwŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ 

della dieta mediterranea come alimentazione «green»


